Indicazioni Nazionali

per i Piani di Studio Personalizzati

nella Scuola Primaria

Le Indicazioni esplicitano i livelli essenziali di prestazione a cui tutte le Scuole Primarie del Sistema Nazionale di Istruzione sono tenute per garantire il diritto personale, sociale e civile all’istruzione e alla formazione di qualità.

Obiettivi generali del processo formativo


Valorizzare l’esperienza del fanciullo. I fanciulli che entrano nella Scuola Primaria hanno già maturato concettualizzazioni intuitive, parziali e generali, che impiegano per spiegare tutti i fenomeni che incontrano; anche quelli più complessi. Si può dire che abbiano maturato in famiglia, nei rapporti con gli altri e con il mondo, nella scuola dell’infanzia non soltanto una «loro» fisica, chimica, geologia, storia, arte ecc. «ingenue», ma che abbiano elaborato anche una «loro» altrettanto «ingenua», ma non per questo meno unitaria, organica e significativa visione del mondo e della vita. La Scuola Primaria si propone, anzitutto, di apprezzare questo patrimonio conoscitivo, valoriale e comportamentale ereditato dal fanciullo, e  di dedicare particolare attenzione alla sua considerazione, esplorazione e discussione comune. 


La corporeità come valore. La Scuola Primaria è consapevole che ogni dimensione simbolica che anima il fanciullo e le sue relazioni familiari e sociali è inscindibile dalla sua corporeità. Nella persona, infatti, non esistono separazioni e il corpo non è il «vestito» di ogni individuo, ma piuttosto il suo modo globale di essere nel mondo e di agire nella società. Per questo l’avvaloramento dell’espressione corporea è allo stesso tempo condizione e risultato dell’avvaloramento di tutte le altre dimensioni della persona: la razionale, l’estetica, la sociale, l’operativa, l’affettiva, la morale e la spirituale religiosa. E viceversa. 

Esplicitare le idee e i valori presenti nell’esperienza. La Scuola Primaria, coinvolgendo la famiglia e nel rispetto della coscienza morale e civile di ciascuno, mira, inoltre, a far esplicitare ai fanciulli l’implicito e lo scontato presente nel patrimonio di visioni, teorie e pratiche che ha accumulato, e ad assumere consapevolmente queste ultime, insieme ai valori che contengono, in armonia con la Costituzione della Repubblica Italiana.

In conclusione, il percorso complessivamente realizzato nella Scuola Primaria promuove l’educazione integrale della personalità dei fanciulli, stimolandoli all’autoregolazione degli apprendimenti, ad un’elevata percezione di autoefficacia, all’autorinforzo cognitivo e di personalità, alla massima attivazione delle risorse di cui sono dotati, attraverso l’esercizio dell’autonomia personale, della responsabilità intellettuale, morale e sociale, della creatività e del gusto estetico. 

SCIENZE MOTORIE

CLASSE PRIMA

	Conoscenze
	Abilità

	- Le varie parti del corpo. 

- I propri sensi e le modalità di percezione sensoriale.

· L’alfabeto motorio

· Le posizioni che il corpo può assumere  in rapporto allo spazio ed al tempo.

· Codici espressivi non verbali in relazione al contesto sociale.

· Giochi tradizionali.
	· Riconoscere e denominare le varie parti del corpo.

· Rappresentare graficamente il corpo, fermo e in movimento.

· Riconoscere, differenziare, ricordare, verbalizzare differenti percezioni sensoriali (sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche).

· Coordinare e collegare in modo fluido il maggior numero possibile  di movimenti naturali (camminare, saltare, correre, lanciare, afferrare, strisciare, rotolare, arrampicarsi, …).

· Collocarsi, in posizioni diverse, in rapporto ad altri e/o ad oggetti.

· Muoversi secondo una direzione controllando la lateralità e  adattando gli schemi motori in funzione di parametri spaziali e temporali.

· Utilizzare il corpo e il movimento per rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche.

· Comprendere il linguaggio dei gesti..
- Partecipare al gioco collettivo, rispettando  indicazioni e  regole.

	Conoscenze
	Abilità

	Schemi motori e posturali.

· Giochi di imitazione, di immaginazione, giochi popolari, giochi organizzati sotto forma di gare.

· Corrette modalità esecutive per la prevenzione degli infortuni e la sicurezza nei vari ambienti di vita.

- Modalità espressive che utilizzano il linguaggio  corporeo.


	-  Muoversi con scioltezza, destrezza, disinvoltura, ritmo (palleggiare, lanciare, ricevere da fermo e in movimento, …

· Utilizzare efficacemente la gestualità fino-motoria con piccoli attrezzi codificati e non nelle attività ludiche, manipolative e grafiche-pittoriche.

· Variare gli schemi motori in funzione di parametri di spazio, tempo, equilibri (eseguire una marcia, una danza, …).

· Apprezzamento delle traiettorie, delle distanze, dei ritmi esecutivi delle azioni motorie.

· Utilizzare abilità motorie in forma singola, a coppie, in gruppo.

· Utilizzare consapevolmente le proprie capacità motorie e modularne l’intensità dei carichi valutando anche le capacità degli altri.

· Utilizzare in modo corretto e sicuro per sé e per i compagni spazi e attrezzature.

· Rispettare le regole dei giochi organizzati, anche in forma di gara..

· Cooperare all’interno di un gruppo.

· Interagire positivamente con gli altri valorizzando le diversità.

· Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare, individualmente e collettivamente, stati d’animo, idee, situazioni, ecc.




PRIMO BIENNIO

SECONDO BIENNIO

	Conoscenze
	Abilità

	· Consolidamento schemi motori e posturali.

· Affinamento delle capacità coordinative generali e speciali 

· Le principali funzioni fisiologiche e i loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico.

· Variazioni fisiologiche  indotte dall’esercizio e tecniche di modulazione/recupero dello sforzo (frequenza cardiaca e respiratoria)

· L'alimentazione e la corporeità.

· Salute e benessere.

· Regole di comportamento per la sicurezza e la prevenzione degli infortuni in casa, a scuola, in strada.
	· Utilizzare schemi motori e posturali,  le loro interazioni in situazione combinata e simultanea

· Eseguire movimenti precisati e adattarli a situazioni esecutive sempre più complesse.

· Controllare la respirazione, la frequenza cardiaca, il tono muscolare 

· Modulare i carichi sulla base delle variazioni fisiologiche dovute all’esercizio.

· Eseguire le attività proposte per sperimentare e migliorare le proprie capacità.

· Utilizzare tecniche di sperimentazione e miglioramento delle proprie capacità

· Eseguire  semplici composizioni e/o progressioni motorie, utilizzando un’ampia gamma di codici espressivi

· Rispettare le regole dei giochi sportivi praticati.

· Svolgere un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioco-sport individuale e di squadra.

· Cooperare nel gruppo, confrontarsi lealmente, anche in una competizione, con i compagni.

· Riconoscere il rapporto tra  alimentazione e benessere fisico.

· Assumere comportamenti igienici e salutistici.

· Rispettare regole esecutive funzionali alla sicurezza nei vari ambienti di vita, anche in quello stradale.


